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mane i document i di a c c o m p a g n o , docu-
menti che dovrebbero giungere sempre più 
cé leremente dei v a g o n i stessi ; e così si ren-
de impossibi le quello scarico, che d o v r e b b e 
accelerare il servizio degli scarsi vagoni : 
questo f a t t o e al tr i non meno g r a v i ed abi-
t u a l i e non i s o l a t i , debbono riconoscersi 
essere non solo indiz io, ma prova, di irre-
golare e r i lassato servizio. 

A t u t t i questi dubbi e d o m a n d e noi a-
vremrno v o l u t o udire dal la b o c c a dell 'ono-
revole ministro sodisfacenti risposte. E 
non t u t t e le a b b i a m o p u r t r o p p o udite, nel 
suo discorso di ieri, sodis fat te . 

Ma, ad ogni modo, o possa egli, come spe-
ro, prometterc i oggi qualche cosa, o vogl ia 
a n c o r a tacere , col proposito forse di rispon-
derci meglio coi fa t t i , è certo che noi non 
poss iamo per ora, per r ispetto e di lui e di 
noi stessi e del P a r l a m e n t o , dichiararci 
sodisfatt i . 

Noi v o g l i a m o t u t t a v i a sperare di p o t e r 
v e d e r e che i fat t i sieno celeri e buoni ri-
paratori e assicuriamo al ministro che è cor-
diale il nostro augur io di poter presto di-
chiararci sodisfatt i . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Turat i . 

(Non è .presente). 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Mo-
rando. 

M O R A N D O . Sarò breviss imo perchè non 
intendo r ientrare in argomento , dirò sola-
mente che mi sento molto dubbioso nel di-
chiararmi sodis fat to delle dichiarazioni del 
ministro. 

I l ministro è s tato ieri un valente , abi-
l issimo a v v o c a t o del servizio ferroviar io , 
ma non è per questa via ch'io possa aprire 
l ' an imo mio al la sodisfazione. 

Mi auguro invece e confido ch'egl i sappia 
dedicare l ' a t t i v i t à sua e l ' a l to suo intel let to 
a l mig l ioramento del serviz io nell ' interesse 
del paese. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Brunia l t i . 

B R U N I A L T I . Mentre l 'onorevole mini-
stro p r o n u n c i a v a ieri il suo e loquento -di-
scorso io mi d o m a n d a v a come avre i f a t t o 
a non dichiararmi sodisfatto . Quasi t u t t i i 
preopinant i hanno r iconosciuto in lui sem-
pre il v a l e n t e a v v o c a t o ; anch ' io , seguen-
do a quel suo discorso, a v e v o una ragione 
di p iù per a p p l a u d i r e i l v a l e n t e a v v o c a t o , 
ma solo nella f o r m a , i m p e r o c c h é nella so-
s t a n z a mi p a r e v a di sentire il dottore P a n -

gioss, disceso dalle p a g i n e immori ali del si-
gnor di Voltaire. 

E r a infat t i in quel discorso, quasi f a t t o 
persona l ' o t t i m i s m o esagerato, che spira da 
t u t t a la relazione del direttore generale 
delle ferrov ie dello S t a t o . L ' o n o r e v o l e mini-
stro c e r c a v a di a t t e n u a r e in t u t t e le maniere 
gli inconvenient i del nostro serviz io ferro-
viario, sia in sè medesimi, sia con d o t t e 
comparaz ioni col serv iz io sulle ferrov ie stra-
niere. Come vecchio ed i m p e n i t e n t e fau-
tore dell 'esercizio pr ivato , io avre i d u n q u e 
d o v u t o c o m p i a c e r m i di questo discorso e 
dichiarai mi sodis fat to , perchè ev idente-
mente ciò che c' è di meglio per chi ha u n a 
opinione è di vedere che chi sostiene l 'opi-
nione opposta n e m m e n o ha la coscienza 
degli inconvenient i ai quali essa conduce. 
Così mentre l 'onorevole Crespi parla di som-
ministrare al malato, oltre alla cura del 
ferro come corroborante , l ' ecc i tante del la 
str icnina, il malato si p r o c l a m a sanissimo 
o p iut tosto non ha la coscienza del suo 
male. Come avre i d u n q u e potuto fare a 
d ichiararmi non sodis fat to in quello che il 
ministro ci d ip ingeva come il migliore dei 
monM ferroviari poss ib i l i ? 

Ma a confermarmi nel mio m a l c o n t e n t o , 
venne poco^ appresso un t e l e g r a m m a del la 
C a m e r a di commercio di V icenza , che non 
leggerò alla Camera; esso mi d i m o s t r a v a una 
vol i a di più quanto sieno grav i i danni del 
serv iz io ferroviario; v e n n e la sera stessa un 
t e l e g r a m m a diretto al col lega Teso da pa-
recchi industr ia l i nella nostra c i t t à i quali 
d i c h i a r a v a n o che se lunedì non sarà p r o v v e -
d u t o il numero di carri necessari saranno 
costrett i a chiudere le loro m a n i f a t t u r e . 

Però dissi s u b i t o a me medesimo che 
queste Camere di commercio che si lamen-
tano, questi industr ia l i che - g r i d a n o , sono 
forse gli « appal ta tor i del pubbl ico malcon-
tento », quei ta l i appal tator i che nel suo di-
scorso ha così s e v e r a m e n t e censurat i l 'onore-
vole ministro. A l l o r a p r o v a i n u o v e esitanze; 
ma anche queste scemarono q u a n d o senti i 
l 'onorevole ministro così sdegnoso contro i 
l i t ig i ferroviar i . Come era g iusto ed onesto, 
egli non si l imitò a prendere la f r u s t a per 
scacciare dal tempio della g iust iz ia quei 
sedicenti causidici che v a n n o a cacc ia di 
piccole cause, ma vol le anche deplorare che 
s i f f a t t a t e n d e n z a al litigio fosso s e m p r e 
crescente nei nostri industr ia l i . A l lora io ho 
pensato che l 'onorevole Gianturco è d iven-
t a t o forse uno ze lante ferroviere , ma ha la-
sciato t r o p p o da p a r t e il g iureconsul to {Si 
ride)-, ha s t u d i a t o troppo i libri di S a c h s e 


